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La vita prima dell'uomo
di Margaret Atwood
sede: PI

Una coppia apparentemente moderna, libera, aperta: lei, 
Elizabeth, colleziona amanti senza che Nate, suo marito, ne 
soffra veramente; lui stesso frequenta una donna, ma 
questo non compromette, anzi sembra cementare, la loro 
unione. L'essenziale, dopotutto, è «poter contare l'uno 
sull'altra». Ma quando il suo ultimo amante si suicida e Nate
intreccia una relazione con una giovane paleontologa, il 
mondo di Elizabeth sembra crollare, e la donna viene 
assalita da domande esistenziali alle quali non riesce a dare 
risposta. Nate, per parte sua, non sa scegliere tra le due 
donne, con l'unico risultato di rendere entrambe infelici... 
Per raccontare questa storia, sullo sfondo della quale 
vediamo emergere le tematiche che l'hanno resa famosa - 
prima fra tutte quella della condizione femminile - Margaret 

Atwood sceglie di far parlare i protagonisti in prima persona: e così non possiamo non 
immedesimarci in queste tre figure, rimaste prigioniere di un gioco di cui si erano illuse di scrivere 
le regole, un gioco che l'autrice racconta con la bravura che ha fatto scrivere al New York Times: 
«Nessuno conosce la natura umana come Atwood». 

Il figlio del figlio
di Marco Balzano
sede: RA

Nicola ha ventisei anni e fa l'insegnante precario a Milano. È 
figlio di Riccardo, un emigrante invecchiato troppo presto, e 
nipote di Leonardo, un contadino analfabeta e senza terra, 
che un giorno sorprende tutta la famiglia con una decisione 
importante: bisogna vendere la casa al mare, diventata 
l'oggetto ingombrante che divide fratelli, genitori e cugini. 
Cosí, una mattina di prima estate, partono a bordo di una 
Punto amaranto, nonno padre e nipote, per raggiungere la 
Puglia, a cui sono legati in maniera diversa. Il viaggio tra i 
luoghi e le memorie che hanno costruito la famiglia Russo 
diventa un viaggio iniziatico in cui i rapporti di confronto-
scontro tra padri e figli si sciolgono in rapporti fra tre uomini,
ognuno con i propri imbarazzi, affetti, difficoltà. 



Il pianto delle troiane 
di Pat Barker 
sede: PI
All'ombra delle mura di Troia, distrutta e depredata, i greci 
attendono di tornare a casa con lo sterminato bottino di 
guerra, donne comprese. Ma le troiane, dopo aver pianto i 
loro defunti, tenteranno di tutto pur di vendicarsi. Dopo il 
successo di Il silenzio delle ragazze, una nuova, 
straordinaria rivisitazione di uno dei piú grandi miti della 
storia classica. Troia è caduta e i greci, vittoriosi, fremono 
per rientrare in patria. Per farlo hanno bisogno del buon 
vento per l'Egeo, che tarda ad arrivare: gli dèi sono offesi 
poiché il corpo di re Priamo giace insepolto e profanato. I 
vincitori rimangono cosí in prossimità della città 
saccheggiata, insieme alle donne che hanno rapito. La 
splendida Elena, contesa dai due popoli; Cassandra, che ha 
imparato a non essere troppo fedele alle proprie profezie; la 
testarda Amina, con lo sguardo ancora fisso sulle torri in 
rovina, determinata a riscattare il proprio re; Ecuba la 

ribelle, che ulula sulla spiaggia silenziosa, quasi volesse risvegliare i morti; e infine Briseide, che 
porta in grembo il suo futuro: il figlio del defunto Achille. Insieme, stringendo alleanze e facendo 
leva sulle rivalità tra gli uomini, cercheranno la loro vendetta. 

La cartolina 
di Berest Anne
sede: RA
Nel 2003 la madre di Anne Berest riceve una strana 
cartolina anonima sulla quale sono scritti soltanto quattro 
nomi, Ephraïm, Emma, Noémie e Jacques, ovvero i nonni 
e gli zii morti ad Auschwitz. Lì per lì pensa a uno scherzo 
di cattivo gusto, la mette in un cassetto e se la dimentica. 
Quasi vent'anni dopo, però, Anne Berest decide di scoprire
chi l'abbia mandata. È l'inizio di un'indagine a ritroso nel 
tempo in cui Anne ricostruisce la storia della sua famiglia, 
ebrei russi approdati a Parigi dopo una rocambolesca fuga 
di mille chilometri per arrivare in Lettonia, dopo 
l'attraversamento di Polonia e Romania per andare a 
Costanza e imbarcarsi per la Palestina, e dopo il viaggio 
che dalla Palestina li porta in Francia nel 1929. Dieci anni 
di pace prima che la Francia sia invasa dalla furia nazista e
la persecuzione degli ebrei diventi un incubo che avrà per 
quella famiglia un tragico epilogo. L'unica superstite è 
Myriam, la nonna di Anne, che ha sposato il figlio del 

pittore Francis Picabia e affronta gli anni dell'occupazione tedesca nascondendosi, servendosi di 
documenti falsi, varcando frontiere nel doppio fondo di un'automobile, militando nella Resistenza e 
rifugiandosi su uno sperduto altopiano della Provenza in cui si trova a convivere con il marito e con 
quello che sarà il secondo marito, e dove la lotta partigiana è organizzata dallo scrittore René Char.
Alla fine, Anne scoprirà chi ha mandato la cartolina, ma la cosa non è importante quanto il risultato
delle sue ricerche, che la porterà a capire cosa abbia significato essere ebrei durante il Novecento e
cosa significhi oggi. 



Sogni del fiume
di Chandra Livia Candiani
sede: PI

Da piccola Chandra Candiani faceva un gioco: vedere 
quante piú cose insignificanti ci fossero in una stanza, sul 
tram, in una via e accoglierle tutte in uno sguardo, 
sorridendogli. Si trattava di oggetti, animali, bambini senza 
niente di speciale, considerati dagli altri insignificanti. Cosí 
Candiani, divenuta grande, ha deciso di invitarli nelle sue 
fiabe e li ha lasciati parlare. Soprattutto ha dato una storia 
a chi di solito una storia non ce l'ha. Una bambina talmente 
innamorata di un fiume da desiderare soltanto di corrergli 
accanto fino al mare. Un usignolo malinconico che nessuno 
vuole, perché nessuno vuole conoscere la tristezza del 
cuore. Una rosa che non credeva piú nel vento, ma che 

proprio grazie al vento riesce a risorgere. Una musica felice scesa sulla terra per un bambino 
troppo strano. Una pattumiera che racconta ai suoi ospiti, nòccioli di frutta, cartacce, lische di 
pesce, quanto la loro vita sia stata importante. È la solitudine il filo rosso che lega insieme queste 
quindici storie, eppure in ciascun personaggio echeggia fortissimo il desiderio vivido di essere parte
del tutto, di costruire un legame seppure sottile con gli altri, di gridare in silenzio la fame d'amore 
che li attraversa. 

Il girotondo delle iene
di Luca D'Andrea
sede: PI

1992. È il cadavere di Lorena Haller, ventiquattro anni, 
ventiquattro coltellate – la prostituta che clienti, 
spacciatori e colleghe chiamavano “la bambina” – a 
gridare: il vostro Paradiso è solo una bugia. È così che 
chiamano Bolzano, la città che ha preso Lorena, l’ha illusa,
poi l’ha usata e gettata via, come immondizia. Paradiso. 
Isola felice. Nonostante la prostituzione, l’alcol, i suicidi, la
violenza, l’eroina a fiumi e gli omicidi irrisolti a prendere 
polvere nei fascicoli della questura. Lì, in una cella che 
non dovrebbe esistere, viene plasmata l’immagine di una 
terra dove ogni crimine diventa colpa del benessere. Ma 
Lorena è stata uccisa da un uomo brutale e determinato 
che soltanto Luther Krupp, il commissario troppo giovane, 
troppo inesperto e troppo ligio alle regole, ha il coraggio 

di chiamare, da subito: serial killer. E in quegli anni, senza manuali da studiare o unità specializzate
a cui scaricare l’indagine, arrestare un mostro che uccide per il piacere di uccidere, è come andare 
a caccia di un unicorno. Inoltre: il Paradiso non si deve sporcare.  Perché in Paradiso, se vai a 
caccia di unicorni, rischi di trovare le iene.



Dolce e crudele. La mia famiglia, la 
mia storia
di Anthony Delon
sede: PI

Figlio di un mostro sacro del cinema e di un'attrice amante 
della libertà, Anthony Delon squarcia il velo sulla sua famiglia
e sulla sua vita, mostrandola così come si rivela a telecamere
spente e a porte chiuse. Offre un commovente ritratto della 
sua infanzia, degli anni della sua giovinezza, della malattia 
della madre alla quale è rimasto vicino fino all'ultimo giorno. 
Al centro del racconto il rapporto tormentato con il padre, la 
violenza psicologica, la difficoltà di vivere nella sua ombra, il 
senso di abbandono, ma anche l'amore della tata e del 
padrino Georges Beaume, che l'ha salvato. In questo libro 
pone a se stesso e ai lettori una domanda universale. Come 

superare le paure, le ferite, le delusioni? Come non riprodurre il modello imposto dalla famiglia, 
dove l'amore è stato la prima vittima di una maledizione che si tramanda di generazione in 
generazione? Come, finalmente, diventare uomo e restare saldo davanti alla vita? Lo sguardo e la 
voce di Delon tengono in equilibrio curiosità e compassione, delusione e accettazione, rabbia e 
perdono, fino a creare un mosaico narrativo che sorprende e commuove. 

Appunti sulla tua scomparsa 
improvvisa
di Alison Espach
sede: RA

Da sempre, Sally, tredici anni, guarda alla sorella 
sedicenne Kathy con ammirazione, rispetto e infinito 
amore: Kathy è bellissima, elegante, dotata nel canto, 
ricercata dai compagni di scuola. Sally condivide con lei 
tutte le esperienze della loro adolescenza, e anche le 
confidenze sul primo amore di Kathy, Billy, star emergente 
della squadra di basket locale, che presto, per motivi 
diversi, diventa inesauribile fonte di struggimento anche 
per Sally. Fino al tragico giorno dell'incidente in cui Kathy 
perde la vita: Billy e Sally sono ora destinati a essere uniti 
per sempre, la tragica, accidentale morte di Sally li 
coinvolge entrambi e sconvolge le esistenze di tutti i 

componenti delle loro tranquille famiglie americane. Ambientato nel corso di quindici anni, Appunti 
sulla tua scomparsa improvvisa è narrato in prima persona da Sally, che racconta a Kathy che cosa 
accade nella vita di chi resta, dando voce alla limpidezza dei suoi pensieri e all'assoluta sincerità 
delle sue emozioni. Ne risulta un romanzo straordinario, una storia di formazione ironica e sottile 
capace di esplorare i modi bizzarri e inaspettati in cui le persone che amiamo di più continuano a 
plasmare la nostra vita molto tempo dopo essersene andate...



Isiraider. Il fruscio della salvezza. 
Avventure, incontri, riflessioni, 
pedalate e pentimenti di un 
fattorino
di Alessandro Goldoni
sede: PI

Giovanni è uno studente fuori corso di Filosofia che per 
raggranellare qualche soldo lavora come rider. Porta-
pizze, per la precisione. A bordo dell'"Asmatico", uno 
scooter sgangherato, macina chilometri e chilometri 
consegnando in giro per Bologna Margherite, Capricciose 
e altre specialità del Somarello, la pizzeria da asporto del 
suo titolare, un extracomunitario dalla etnia indefinibile e 
dai modi arroganti. Con l'abitudine, Giovanni ha finito per
familiarizzare con i clienti che conosce uno per uno e che 
ha ribattezzato con il tipo di pizza che sono soliti 
ordinare. Poi succede che, una sera, per aiutare un 

collega di una ditta concorrente rimasto vittima di un incidente, compie un errore fatale. Da quel 
momento la sua vita e il suo lavoro prendono una piega inaspettata….

Fairy Tale
di Stephen King
sede: PI

Charlie Reade è un diciassettenne come tanti, discreto a 
scuola, ottimo nel baseball e nel football. Ma si porta 
dentro un peso troppo grande per la sua età. Sua madre 
è morta in un incidente stradale quando lui aveva sette 
anni e suo padre, per il dolore, ha ceduto all'alcol. Da 
allora, Charlie ha dovuto imparare a badare a entrambi. 
Un giorno, si imbatte in un vecchio – Howard Bowditch – 
che vive recluso con il suo cane Radar in una grande casa
in cima a una collina, nota nel vicinato come «la Casa di 
Psycho». C'è un capanno nel cortile sul retro, sempre 
chiuso a chiave, da cui provengono strani rumori. Charlie 
soccorre Howard dopo un infortunio, conquistandosi la 
sua fiducia, e si prende cura di Radar, che diventa il suo 
migliore amico. Finché, in punto di morte, il signor 
Bowditch lascia a Charlie una cassetta dove ha registrato 

una storia incredibile, un segreto che ha tenuto nascosto tutta la vita: dentro il capanno sul retro si
cela la porta d'accesso a un altro mondo. Una realtà parallela dove Bene e Male combattono una 
battaglia da cui dipendono le sorti del nostro stesso mondo. Una lotta epica che finirà per vedere 
coinvolti Charlie e Radar, loro malgrado, nel ruolo di eroi. 



Il gran mondo
di Pierre Lemaitre
sede: PI

Beirut, 1948. Louis Pelletier e sua moglie Angèle sono 
emigrati da molti anni in Libano e hanno avuto quattro 
figli. Negli anni Venti Louis ha acquistato un modesto 
saponificio trasformandolo nel "fiore all'occhiello 
dell'industria libanese" e ne va enormemente fiero. Il figlio
primogenito Jean, detto Bouboule, ventisette anni, è un 
uomo senza ambizioni, succube della terribile moglie 
Geneviève, con la quale si è trasferito a Parigi deludendo 
le aspettative del padre che l'avrebbe voluto alla direzione
del suo impero. Il secondogenito, l'intraprendente 
François, sogna di fare il giornalista. Partito per Parigi, 
riesce a farsi assumere nella redazione di cronaca del 
giornale più popolare del momento. Nella capitale 
francese arriverà anche la figlia più giovane, Hélène, 

fragile e ribelle che entrerà in un giro di persone poco raccomandabili. Diversamente, il terzogenito 
Étienne, un sensibile "idealista senza ideali", decide di seguire il suo amante, un militare in 
missione in Indocina, e si stabilisce a Saigon dove si scontrerà con una durissima realtà. Mentre i 
genitori rimangono soli e ignari a Beirut, in un'epoca in cui tutto sembra possibile e non lo è 
affatto, i figli devono fare i conti con amare delusioni e le conseguenze delle loro azioni, finché il 
passato irrompe nelle loro vite con il suo pesante bagaglio di inconfessati segreti. 

Il mistero di Anna
di Simona Lo Iacono
sede: RA

Siamo nel 1968. La piccola Anna Cannavò, di dieci anni, 
frequenta la quinta elementare a Siracusa. È una 
bambina poverissima. La famiglia vive ai margini della 
società. Eppure la piccola Anna non se ne accorge. È 
tutta protesa a carpire il mistero delle parole poetiche 
che sta impa - rando ad amare. Quando la maestra 
annuncia in classe che il ministero della Pubblica 
istruzione ha indetto un concorso e che il premio consiste
nel trascorrere una intera settimana a Milano in 
compagnia di una famosa scrittrice, Anna Cannavò 
decide di partecipare. Il concorso consiste nello scrivere 
una lettera alla scrittrice raccontandole la propria 
giornata. La destinataria è Anna Maria Ortese. Con 
grande stupore di tutti la piccola Anna Cannavò viene 
selezionata e parte alla volta di Milano per trascorrere 

un’intera settimana con la «signora Anna». Arrivata a destinazione, però, la bambina avrà una 
grande sorpresa. Non c’è solo una signora Ortese, ma due: Anna e la sorella Maria. La piccola Anna
si immette nel mondo delle due sorelle Ortese rompendo le solitudini di Anna e Maria... 



La vita paga il sabato
di Davide Longo
sede: PI+RA

Un produttore cinematografico, fratello di un potente ex 
ministro democristiano, viene trovato morto dentro la sua 
Jaguar, abbandonata in una sperduta valle alpina. Sua 
moglie, un'ex attrice che ha fatto innamorare un'intera 
generazione, è scomparsa. Incaricato delle indagini, il 
commissario Arcadipane deve lasciare la sua Torino e 
trasferirsi temporaneamente a Clot, un grumo di case 
sorvegliate da una diga che serra la valle come un cappio.
Ad attenderlo, gente diffidente e spigolosa e un rebus da 
far scoppiare la testa. Troppo complicato per non 
chiamare in aiuto il vecchio amico e mentore Corso 
Bramard e l'indisciplinata quanto indispensabile agente Isa
Mancini, entrambi alle prese con un momento difficile 
della propria vita. Per arrivare alla verità sarà necessario 

scavare tra antichi segreti e nuovi egoismi, districando una trama tessuta a piú mani. Fino alla 
scoperta che per tutti, o quasi, la vita paga il sabato. 

Sarti Antonio e l'amico americano
di Loriano Macchiavelli
sede: PI

Nel consueto, insostituibile scenario della città di Bologna,
uno studente americano, che vive in un appartamento 
tutto suo in un palazzo signorile con giardino interno, e 
che possiede una valigia piena di dollari, cade dalla 
finestra del terzo piano, completamente nudo. Raimondi 
Cesare, ispettore capo, liquida il caso come un suicidio, e 
a Sarti Antonio, sergente, non resta che stendere il 
verbale. Ma quando Ugo Poli, l'archivista, legge il 
rapporto, scoppia a ridere, e Sarti Antonio si fa investire 
dai dubbi e dai rimorsi, gli stessi che gli procurano i suoi 
frequenti attacchi di colite. Insomma, non può evitare di 
riprendere le indagini, e al di là di ogni aspettativa queste
lo trascinano in uno scandalo di proporzioni 
internazionali, che coinvolge personaggi molto in alto. 
Troppo, per non avere le vertigini. 



Avere tutto
di Marco Missiroli
sede: PI

I gabbiani a Rimini non urlano mai. In nessuna stagione 
dell’anno, neanche quando Sandro torna a casa dopo aver 
vissuto a Milano, e trova suo padre con la testa sempre più
dura. Neanche quando passano i mesi e si accorge di 
essere rimasto lì con lui per affrontare la loro partita più 
grande, facendo un vecchio gioco: dove vorresti essere con
un milione di euro in più e parecchi anni in meno? Da 
giovane Nando Pagliarani aveva il torace da nuotatore e un
destino interrotto. Ha lavorato sui bus turistici, fatto il 
ferroviere, posseduto il bar America, ma l’unica voce che 
dovrebbe esserci sul suo documento d’identità è: ballerino. 
Perché lui e sua moglie hanno ballato come diavoli, in tutte
le competizioni della riviera romagnola. Ballavano per 
vincere. Anche a Sandro piace vincere, è una malattia di 

famiglia. Ma la sua danza è pericolosa. Le prime volte al tavolo da gioco era lui il tizio da spennare, 
poi è diventato lo sbarbato da tenere d’occhio. Quel che è certo è che prima aveva un lavoro 
stabile e programmava con Giulia un futuro. E adesso? Cos’è rimasto a Sandro, che voleva avere 
tutto? Cosa rimane a ciascuno di noi, ogni volta che sfidiamo la fortuna? 

Il respiro delle anime
di Gigi Paoli
sede: RA

È una torrida mattinata di luglio, le scuole sono ormai 
chiuse e sulle strade semideserte di Firenze e dintorni è 
calato un silenzio irreale, ma Carlo Alberto Marchi, tenace 
cronista e instancabile padre-single, continua 
inesorabilmente a svegliarsi alle sette e dieci. Non resta che
mettersi in viaggio verso "Gotham City", l'avveniristico 
Palazzo di Giustizia nella periferia della città – nonché uno 
dei dieci edifici più brutti del mondo secondo svariate 
classifiche – e andare a caccia di notizie sull'allarmante 
ondata di morti per overdose che negli ultimi mesi ha 
colpito la città. Un'inchiesta con cui il direttore del Nuovo 
sta marcando stretti il reporter e il suo collega, "l'Artista", 
che con la loro tendenza all'insubordinazione non godono 

certo delle sue simpatie... Ma a scombinare l'agenda di Marchi arriva una notizia che gli fa subito 
drizzare le antenne: nella notte, a pochi passi da Gotham, un ciclista è stato ucciso da un'auto 
pirata scomparsa nel nulla. Un banale incidente? Solo all'apparenza. Perché se si aggiunge che la 
vittima era il dirigente americano di una nota azienda farmaceutica, e che solo pochi giorni prima 
era rimasto coinvolto in una retata in un ambiguo locale del centro, il caso si fa piuttosto 
interessante…..



Quattro galline
di Jackie Polzin
sede: RA

Quattro galline: la vita, nient'altro che la vita. «Nell'occhio 
della gallina è custodita la verità del mondo. La gallina non 
pensa, sa. Doveva arrivare il romanzo sulla migliore e piú 
derisa amica dell'uomo» (Niccolò Ammaniti). «Le colombe 
di Mercè Rodoreda, i pavoni di Flannery O' Connor e le 
galline di Jackie Polzin, tutti volatili letterari che sanno 
raccontare le donne, i loro pensieri intimi e le loro 
assurdità. Un romanzo che sotto l'ironia e la lingua ben 
misurata cova speranze e perdite, un universo umano sodo
e compatto» (Giulia Caminito). «Quattro galline di Jackie 
Polzin è un romanzo commovente e spiritoso, lieve e 
struggente, un libro sull'assenza, sulla nostra continua lotta
contro la solitudine, sulla difficoltà di comunicare – ma sulla
bellezza di riuscire a volte a farlo – sulla maternità agli inizi 

del XXI secolo, sulla necessità di prendersi cura degli altri. C'è un mondo intero e pieno di 
emozioni, nel piccolo pollaio immaginato da Jackie Polzin» (Nicola Lagioia). 

Teddy
di Jason Rekulak
sede: RA

Teddy è un dolce bambino di cinque anni, intelligente e 
curioso, che ama disegnare qualsiasi cosa: gli alberi, gli 
animali, i genitori e, occasionalmente, anche la sua amica 
immaginaria, Anya, che dorme sotto il suo letto e gioca 
con lui quando è da solo. Ma ora a occuparsi di lui per 
tutta l'estate c'è Mallory, la nuova babysitter. I due si sono 
piaciuti fin dal primo incontro, tanto che il signor Maxwell 
non ha potuto opporsi all'assunzione della ragazza, che 
nonostante la giovane età ha dei difficili trascorsi con la 
droga. All'apparenza tutto è perfetto: i Maxwell sono gentili
e comprensivi, la loro casa sembra uscita direttamente 
dalla copertina di una rivista e le giornate sono scandite da
una routine serena, che comprende giochi, pisolini e bagni 
in piscina. Fino a quando i disegni di Teddy cominciano a 

cambiare, diventano sempre più strani, cupi, quasi macabri e rivelano un tratto decisamente troppo
complesso per un bambino di quell'età. Che cosa sta succedendo? Per Teddy è colpa di Anya, è lei 
a dirgli cosa rappresentare e a guidare la sua mano. Qualcosa non va e, anche se può sembrare 
una follia, solo Mallory può scoprire la verità prima che sia troppo tardi. Un thriller che sconfina nel 
paranormale e che, grazie alla forza espressiva delle illustrazioni, vi sorprenderà, pagina dopo 
pagina, in un inquietante crescendo, fino all'imprevedibile colpo di scena finale. 



Tutta intera
di Esperance Hakuzwimana Ripanti
sede: PI

Ci sono storie che aspettano di essere raccontate. La storia
di Taja che vive coi suoi zii, e i genitori li sente una volta al
mese. O della sua compagna di banco Charlie Dí, che il 
giorno della Festa della fioritura scompare saltando il 
fiume. O di Giulio Abour, che traduce per sua madre le 
bollette e le poesie. Delle ragazze e dei ragazzi di Basilici, 
che sono italiani ovunque siano nati. Sono storie d'identità,
paura del diverso e desiderio di appartenenza. Di 
discendenze lontane, e di un domani che si esige nelle 
proprie mani. A raccontare questi ragazzi è Sara, che tutte 
le settimane li incontra per aiutarli con la scuola. Ha il loro 
stesso colore di pelle ma è cresciuta in Città. Credeva di 
vedersi tutta intera, invece si accorge di dover ancora 
mettere insieme molti pezzi. Un romanzo d'esordio dalla 

vivezza rara, palpitante. Uno sguardo sul mondo completamente nuovo e urgente. 

M. Gli ultimi giorni dell'Europa
di Antonio Scurati
sede: Pi+RA 

Il 3 maggio 1938, nella nuova stazione Ostiense, Mussolini
insieme a Vittorio Emanuele III e al ministro degli esteri 
Ciano attende il convoglio con il quale Hitler e i suoi 
gerarchi scendono in Italia per una visita che toccherà 
Roma, Napoli e Firenze. Da poche settimane Hitler ha 
proclamato l'Anschluss dell'Austria e Mussolini, dopo aver 
deciso l'uscita dell'Italia dalla Società delle Nazioni, si 
appresta a promulgare una legislazione razziale di inaudita
durezza. Eppure sono ancora molti a sperare che il delirio 
di potenza dei due capi di Stato possa fermarsi: tra loro 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, l'archeologo incaricato di 
guidare il Führer tra le rovine della città eterna; Renzo 

Ravenna, decorato nella Grande guerra, fascista zelante e podestà di Ferrara, che al pari di migliaia
di altri ebrei italiani non si dà pace per i provvedimenti che lo pongono ai margini della vita civile; 
Margherita Sarfatti, che sino all'ultimo spera in uno spostamento degli equilibri verso l'asse 
anglofrancese ma deve cedere il passo alla giovane Claretta Petacci e fuggire; e lo stesso Ciano, 
distratto da tresche sentimentali e politiche insensate come il piano di conquista dell'Albania, che 
solo un anno dopo, nel maggio 1939, si trova a siglare insieme a Ribbentrop il Patto d'Acciaio con il
quale "l'Italia e la Germania intendono, in mezzo a un mondo inquieto e in dissoluzione, adempiere 
al loro compito di assicurare le basi della civiltà europea". Antonio Scurati ricostruisce con febbrile 
precisione lo spaventoso delirio di Mussolini, pateticamente illuso di poter influenzare le decisioni 
del Führer.



Il continente bianco
di Andrea Tarabbia
sede:PI

Venticinque anni, bello come un Cristo e convinto che 
l'unica via per sopravvivere nel mondo sia un odio 
esercitato con calma e raziocinio, Marcello Croce è a 
capo di un movimento di estrema destra che annovera 
picchiatori, fanatici, ma anche teorici e figure dai tratti 
quasi metafisici - tutte accomunate dal fatto che, per 
loro, vivere è come trovarsi in guerra. Grazie anche alla 
connivenza con certi rappresentanti politici e alla 
condiscendenza con cui l'opinione pubblica, ormai, 
guarda a molti fenomeni legati al neofascismo, Croce 
porta avanti la sua idea di sovversione e, nel frattempo,
frequenta Silvia, una donna della borghesia romana con
la quale instaura un gioco di potere che li porterà alla 
perdizione. La vicenda è ricostruita da un narratore 
misteriosamente attratto da Marcello e curioso di capire 

che cosa muova coloro che, oggi, credono in un'idea superata e violenta e la vogliono attuare. Ma 
c'è di più. La storia di Silvia e della sua caduta era già stata raccontata nello splendido romanzo, 
rimasto allo stato grezzo, che Goffredo Parise scrisse alla fine degli anni Settanta, "L'odore del 
sangue". "Il Continente bianco" ne riprende temi e motivi, e sposta la vicenda ai giorni nostri, 
conservando nel rapporto morboso tra Silvia e Marcello la metafora potente del fascino che certe 
idee hanno esercitato, ed esercitano, sulla borghesia italiana. 

Notte di battaglia
di Miriam Toews
sede: PI

Da sua nonna Swiv impara milioni di cose 
indispensabili e del tutto inutili, essenziali e 
strampalate. Soprattutto impara a ridere sempre e non
mollare mai. «Siamo tutte combattenti. Siamo una 
famiglia di combattenti»: sua nonna Elvira, 
incontenibile e meravigliosamente irriverente, sua 
mamma «Mooshie», lunatica e pericolosamente 
incinta, e lei, Swiv, un vulcano di parole e idee da 
brandire contro le avversità. Ridere, combattere, 
semmai piangere, ma tutte insieme, perché 
«disfunzionale» può non essere cosí male, se si 
accompagna a una famiglia come la sua. E poi si sa, le
battaglie solitarie sono le piú dure. «Toews non si 
limita a raccontare una storia, lei apparecchia un 
mondo intero» (Joshua Ferris). «Divertente, triste e 
meravigliosamente tenero» 


